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1. PREMESSA 

La presente relazione indica e descrive i lavori e gli interventi costituenti il progetto di 

“MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEL CAMPO SPORTIVO 
COMUNALE “V. MAZZOLA”, CON ANNESSA SOSTITUZIONE DEL MANTO IN ERBA 
SINTETICA . CUP H32H24000440004”. L’opera è finanziata per un importo complessivo dei 

lavori pari a Euro    429.380,71. 

 

Il documento di seguito riportato illustra il progetto in relazione ai Criteri Ambientali Minimi per la 

nuova costruzione ristrutturazione e manutenzione di edifici secondo quanto previsto dal Decreto 

Ministeriale 23 giugno 2022, in conformità alle specifiche prescrizioni fornite nel Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

Tale progetto consiste nella realizzazione degli intervento indicati negli elaborati progettuali. 

 
 

4.4.1 SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 

L'appaltatore deve dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante 

l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso 

l'adozione di un sistema di gestione ambientale, conforme alle norme di gestione ambientale basate 

sulle pertinenti norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti. 

Verifica normativa: dichiarazione dell'offerente che deve essere in possesso di una registrazione 

EMAS , in corso di validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO14001. 

Verifica esecutiva: La suddetta documentazione deve essere richiesta dalla stazione appaltante 

contestualmente alla partecipazione al bando di gare. 

 

4.4.2 Diritti umani e condizioni di lavoro 

L'appaltatore deve rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla 

conformità a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi. 

Verifica normativa: l'offerente può dimostrare la conformità al criterio presentando la 

documentazione delle etichette che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni 

internazionali dell'ILO. 

Verifica esecutiva: La suddetta documentazione deve essere richiesta dalla stazione appaltante 

contestualmente alla partecipazione al bando di gare. 



 
 

 

2.2.1 Approvvigionamento energetico 

Il progetto di nuovi edifici o la riqualificazione energetica di edifici esistenti, ferme restando le 

norme e i regolamenti più restrittivi (es. piani paesistici, piani territoriali provinciali, regolamenti 

urbanistici e edilizi comunali, etc.) deve prevedere un sistema di approvvigionamento energetico 

(elettrico e termico) in grado di coprire in parte o in toto il fabbisogno, attraverso almeno uno dei 

seguenti interventi: 

• installazione di impianti fotovoltaici; 

Verifica: per dimostrare la conformità al presente criterio, il progettista deve presentare una 

relazione tecnica, con relativi elaborati grafici, nella quale sia evidenziato lo stato ante operam, gli  

interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam. 

Verifica esecutiva: Gli elaborati progettuali e la relazione tecnico/illustrativa evidenziano lo stato 

ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam. 

Si rimanda pertanto al progetto dell'impianto fotovoltaico. 

 

2.3.1 Illuminazione naturale 

Nei locali regolarmente occupati deve essere garantito un fattore medio di luce diurna maggiore del 

2% facendo salvo quanto previsto dalle norme vigenti su specifiche tipologie edilizie. 

Verifica: per dimostrare la conformità al presente criterio il progettista deve presentare una 

relazione tecnica, con relativi elaborati grafici, nella quale sia evidenziato lo stato ante operam, gli  

interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam. 

Verifica esecutiva: Non è prevista la riduzione delle superfici vetrate all’interno degli ambienti 

regolarmente occupati. Il progetto è conforme a quanto richiesto dalla normativa. Si rimanda 

pertanto alla relazione tecnico illustrativa e alle tavole di progetto. 

 

2.3.1 Aerazione naturale e ventilazione meccanica controllata 

Deve essere garantita l'aerazione naturale diretta in tutti i locali in cui sia prevista una possibile 

occupazione da parte di persone anche per intervalli temporali ridotti. E' necessario garantire 

l'aerazione naturale diretta in tutti i locali abitabili, tramite superfici apribili in relazione alla 

superficie calpestabile del locale (almeno 1/8 della superficie del pavimento), con strategie 

allocative e dimensionali finalizzate a garantire una buona qualità dell'aria interna. Il numero di 

ricambi deve essere quello previsto dalle norme UNI 10339 e UNI 13779. 

Verifica: per dimostrare la conformità al presente criterio il progettista deve presentare una 

relazione tecnica, con relativi elaborati grafici, nella quale sia evidenziato lo stato ante operam, gli 

interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam. 

Verifica esecutiva: Il progetto non prevede la riduzione di superfici vetrate apribili ne 

dell’areazione naturale. Il progetto è conforme a quanto richiesto dalla normativa. Si rimanda 

pertanto alla relazione tecnico illustrativa e alle tavole di progetto. 

 

2.3.2 Inquinamento elettromagnetico indoor 

Al fine di ridurre il più possibile l'esposizione indoor a campi magnetici a bassa frequenza (ELF) 

indotti da quadri elettrici, montanti, dorsali di conduttori etc., la progettazione degli impianti deve 

prevedere che: 

• il quadro generale, i contatori e le colonne montanti siano collocati all'esterno e non in adiacenza a 

locali con permanenza prolungata di persone; 

• la posa degli impianti elettrici sia effettuata secondo lo schema a «stella» o ad «albero» o a «lisca 

di pesce»,mantenendo i conduttori di un circuito il più possibile vicini l'uno all'altro. Effettuare la 

posa razionale dei cavi elettrici in modo che i conduttori di ritorno siano affiancati alle fasi di 

andata e alla minima distanza possibile. 



 
 

 

Verifica: per dimostrare la conformità al presente criterio il progettista deve presentare una 
relazione tecnica, con relativi elaborati grafici, nella quale sia evidenziato lo stato ante operam, gli  

interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam. 

Verifica esecutiva: In relazione agli schemi impiantistici gli impianti sono collocati all'esterno. 

Il progetto non prevede opere su cablaggi di trasporto dati. Il progetto   è conforme a quanto 

richiesto dalla normativa. Si rimanda pertanto alla relazione sugli impianti elettrici e alle tavole di 

progetto. 

 

2.3.3 Emissioni dei materiali 

Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva 

tabella: 

• pitture e vernici: 

• pavimentazioni e rivestimenti; 

• adesivi e siggillanti 

 

 
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sull'emissivita' dei prodotti scelti per 

rispondere al criterio e prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi 

della rispondenza al criterio tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che 

dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità' 

indicate nel relativo capitolato. La determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità' alla 

CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 16000-9 o norme equivalenti. Per qualunque metodo di prova o 

norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico(a parità' di ricambi d'aria, sono 

ammessi fattori di carico superiori): 

•1,0 m²/m³ – pareti; 
•0,4 m²/m³ - pavimenti e soffitto; 

•0,05 m²/m³ piccole superfici, esempio porte; 

•0,07 m²/m³ finestre; 

•0,007 m²/m³ - superfici molto limitate, per esempio sigillanti; 

•con 0,5 ricambi d'aria per ora. 



 
 

 

Verifica in fase di progetto: Il requisito risulta verificato. 
I materiali previsti in progetto rispettano i limiti di emissione richiesti. Tali specifiche ed 

informazioni sono richiamate nella documentazione progettuale e nel Capitolato Speciale d'Appalto. 

Nel C.S.A. è inoltre indicata la prescrizione per l’appaltatore di accertamento della rispondenza del 

criterio alla vigente normativa di settore e l'obbligo di comprovare, in fase di esecuzione lavori, 

tramite presentazione alla S.A. di documentazione tecnica Verifica in fase di esecuzione: La ditta 

affidataria dovrà attenersi alle specifiche di progetto per la fornitura di tutti i materiali che dovranno 

essere marchiati CE e conformi al Regolamento UE 305/2011. Per ogni tipologia di materiale 

l’appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice 

attestante l’assenza di prodotti e sostanze considerate dannose o la percentuale eventualmente 

contenuta. 

 

2.4.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul 

secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 

effettivamente nel prodotto finale. 

Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 

deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza 

al criterio. 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 

alla norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

contenutistico di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy o 

equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità' che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella 

verifica di una dichiarazione ambientale auto dichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, 

in conformità alla ISO/IEC17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata 

nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle 

opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione 

dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

Verifica in fase di progetto: Il requisito risulta rispettato. Nel capitolato speciale d’appalto sono 

riportate le indicazioni ambientali dei prodotti scelti l’obbligo per l’appaltatore di rispondenza del 

materiale selezionato a tale criterio. 

Verifica in fase di esecuzione: L’Appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale 

rappresentante da cui risulti il rispetto di tali parametri. 

Alla dichiarazione dovranno essere allegate una o più certificazioni rispondenti alla normativa e 

rilasciate da enti autorizzati ed in corso di validità 

 

2.4.2.1 Ghisa, ferro, acciaio 

Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale 

riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

• acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%. 

• acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

I n fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 



 
 

 

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

•  una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 

che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come 

ReMade in  Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da   un organismo di valutazione della conformità 
che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che 

consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale auto   dichiarata, conforme alla 

norma ISO 14021. 

Verifica in fase di progetto: Il requisito risulta rispettato. Nel capitolato speciale d’appalto sono 

riportate le indicazioni ambientali dei prodotti scelti l’obbligo per l’appaltatore di rispondenza del 

materiale selezionato a tale criterio. 

Verifica in fase di esecuzione: L’Appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale 

rappresentante da cui risulti il rispetto di tali parametri. 

Alla dichiarazione dovranno essere allegate una o più certificazioni rispondenti alla normativa e 

rilasciate da enti autorizzati ed in corso di validità 

 

2.4.2 Tramezzature e controsoffitti 

Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono avere un 

contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti. 

Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 

deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza 

al criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti 

opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 

alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti 

il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy o 

equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

contenutistico di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica 

di una dichiarazione ambientale auto-dichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Verifica in fase di progetto: Il requisito risulta verificato. Il progetto prevede l'impiego di materiali 

con caratteristiche rispondenti ai parametri prescritti. Le specifiche dei prodotti sono riportate nella 

documentazione di progetto richiamate nel C.S.A. come prescrizione per criterio. Le relative 

modalità di comprova in fase d'esecuzione lavori dovranno rispettare quanto qui normato. 

Verifica in fase di esecuzione: L’Appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale 

rappresentante da cui risulti il rispetto di tali parametri. 

Alla dichiarazione dovranno essere allegate una o più certificazioni rispondenti alla normativa e 

rilasciate da enti autorizzati ed in corso di validità. 

 

2.4.3 Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri ecologici 

e prestazionali previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro 

modifiche ed integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità' ecologica. 

Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei 

seguenti criteri selezionali dalla decisione 2009/607/CE: 

4.2. consumo e uso di acqua; 

4.3.b emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri) 

4.4. emissioni nell'acqua; 



 
 

 

5.2. recupero dei rifiuti. 
Verifica: il progettista deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà 

accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. 

Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche 

relative ai criteri sopra richiamati. 

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da 

un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in 

fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

Verifica in fase di progetto: 

Il requisito risulta verificato. Il progetto prevede l'impiego di rivestimenti esterni con caratteristiche 

rispondenti ai parametri prescritti. Le specifiche dei prodotti sono riportate nella documentazione di 

progetto ed in particolare nel capitolato, ove è indicata la prescrizione per criterio e i relativi 

adempimenti a carico dell’appaltatore. 

Verifica in fase di esecuzione: L’Appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale 

rappresentante da cui risulti il rispetto di tali parametri. 

Alla dichiarazione dovranno essere allegate una o più certificazioni rispondenti alla normativa e 

rilasciate da enti autorizzati ed in corso di validità. 

 

2.4.4 Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 

decisione2014/312/UE25e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità 

ecologica. 

Verifica: il progettista deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà' 

accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 

dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle 

decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà' essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità' indicate nel relativo capitolato 

Verifica in fase di progetto: Il requisito risulta verificato. Il progetto prevede l'impiego di prodotti 

vernicianti aventi caratteristiche rispondenti riparametri prescritti. Le specifiche dei prodotti sono 

riportate nella documentazione di progetto ed in particolare nel C.S.A.,ove è indicata la prescrizione 

per criterio e le relative modalità di comprova in fase di esecuzione lavori. 

La Ditta Affidataria dovrà produrre la documentazione tecnica che dimostri che i prodotti 

vernicianti proposti siano conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 

Decisione2014/312/UE e ss.mm.ii.,utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma EN 15804 e alla norma ISO 14025 

da cui s'evinca il rispetto del presente criterio. 

 

2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali 

riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 

costruzione (coerentemente con l'obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei 

rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme 



 
 

 

vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le 
rimozioni dei materiali devono essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e recupero delle 

varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio deve prevedere che: 

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non 

pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di 

qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di 

preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio; 

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò 

che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. 

Tale verifica include le seguenti operazioni: 

• individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un 
trattamento o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la 

demolizione; 

• una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

• una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di prosposte 
di sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 

Verifica : l'offerente deve presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le 

informazioni specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una 

sottoscrizione di impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato 

al recupero dei rifiuti. 

Verifica in fase di progettazione: Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per 

la partecipazione degli operatori economici alla gara di appalto. 

Verifica in fase di esecuzione: l'offerente deve presentare una verifica precedente alla demolizione 

che contenga le informazioni specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e 

una sottoscrizione di impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto 

autorizzato al recupero dei rifiuti. 

 

2.5.2 Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi 

comunali, etc.), le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni: 

• per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che 
rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato) ; Al fine di impedire 

fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione locale 

o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti azioni a tutela del 

suolo: 

• accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una 

profondità di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 

• tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionate e conferite in apposite discariche 
autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero; 

• eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 

impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere 

convogliate verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti sono previste le seguenti 

azioni a tutela delle acque superficiali e sotterranee: 

• gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 
vegetazionali autoctone devono essere recintati e protetti con apposite reti al fine di 

proteggerli da danni accidentali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, si deve tenere conto anche l'individuazione puntuale delle 

possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente 

circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. 



 
 

 

Si dovrà inoltre contenere: 
- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti 

nell'area del cantiere ove necessario; 

- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per 

la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la 

demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione 

(C&D); 

- le misure adottate per aumentare l'efficienza nell'uso dell'energia nel cantiere e per minimizzare le 

emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all'uso di tecnologie a basso impatto 

ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente 

eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l'acqua calda, etc.); 

- le misure per l'abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 

carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e 

l'eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche 

e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare 

gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l'uso  

delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e  

scarico delle acque; 

- le misure per l'abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 

irrorazione delle aree di lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del 
sollevamento della polvere; 

- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica 

periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi 

interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

- le misure idonee per ridurre l'impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 

sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie 

particolarmente sensibili alla presenza umana; 

- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al 

recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori 

contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

- Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 

- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e 

Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l'individuazione delle specie alloctone si 

dovrà fare riferimento alla «Watch-list della flora alloctona d'Italia» (Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere 

protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare 

intorno al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm. Non é 

ammesso usare gli alberi per l'infissione di chiodi, appoggi e per 'installazione di corpi illuminanti, 

cavi elettrici, etc; 

- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze 

arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri). 

Verifica: l'offerente deve dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione 

nel seguito indicata: 

- relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto 

ambientale nel rispetto dei criteri ove necessario; 

- piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; 

- piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell'aria e 

dell'inquinamento acustico durante le attività di cantiere. 



 
 

 

L'attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione 
della conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva 

certificazione dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli 

edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può 

essere dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni 

ambientali richiamate dal presente criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione 

della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei 

documenti previsti dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia sostenibile perseguita. 

Verifica in fase di progettazione: Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per 

la partecipazione degli operatori economici alla gara di appalto. 

Verifica in fase di esecuzione: l'offerente deve dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati 

tramite la documentazione nel seguito indicata: 

- relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto 

ambientale nel rispetto dei criteri ove e necessario; 

- piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; 

- piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell'aria e 

dell'inquinamento acustico durante le attività di cantiere. 

L'attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione 

della conformità. 

2.5.3 Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 
ambientale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. Il personale 

impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione 

ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 

- sistema di gestione ambientale; 

- gestione delle polveri; 

- gestione delle acque e scarichi; 

- gestione dei rifiuti. 

Verifica: l'offerente deve presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la 

formazione del personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, etc. 

Verifica in fase di progettazione: Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per 

la partecipazione degli operatori economici alla gara di appalto. 

 

2.6.1 Varianti migliorative 

Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento, la variante 

deve prevedere prestazioni superiori rispetto al progetto approvato. Le varianti devono essere 

preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne deve verificare l'effettivo 

apporto migliorativo. La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei 

confronti dell'aggiudicatario (es: penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non 

vengano rispettati i criteri progettuali. 

Verifica: l'appaltatore presenta, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli 

elaborati grafici, nei quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e i 

conseguenti risultati raggiungibili. La stazione appaltante deve prevedere operazioni di verifica e 

controllo tecnico in opera per garantire un riscontro tra quanto dichiarato e quanto effettivamente 

realizzato dall'appaltatore del bando. 

Verifica in fase di progettazione: Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per 

la partecipazione degli operatori economici alla gara di appalto. 



 
 

 

2.6.2 Clausola sociale 

I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e 

il salario minimo dell'ultimo contratto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. In caso di impiego di 

lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l'offerente si accerta che sia stata effettuata 

la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica), andando oltre 

agli obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la formazione 

ai dipendenti. 

Verifica: l'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare 

in cantiere. 

Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i 

contratti individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed 

effettiva applicazione del contratto. 

L'appaltatore potrà fornire in aggiunta anche il certificato di avvenuta certificazione SA8000:2014 

(sono escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgenti). 

L'appaltatore potrà presentare in aggiunta la relazione dell'organo di vigilanza di cui al decreto 

legislativo 231/01 laddove tale relazione contenga alternativamente i risultati degli audit sulle 

procedure aziendali in materia di ambiente-smaltimento dei rifiuti; salute e sicurezza sul lavoro; 

whistleblowing; codice etico; applicazione dello standard ISO 26000 in connessione alla PDR UNI 

18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte di impresa responsabile. 

In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l'offerente presenta i 

documenti probanti (attestati) relativi alla loro formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
(sia «generica» effettuata presso l'agenzia interinale sia «specifica», effettuata presso il cantiere/ 

azienda/ soggetto proponente e diversa a seconda del livello di rischio delle lavorazioni) secondo 

quanto previsto dall'Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011. 

Verifica in fase di progettazione: Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per la 

partecipazione degli operatori economici alla gara di appalto. 

Verifica in fase di esecuzione: La Ditta Affidataria dovrà preliminarmente presentare una 

dichiarazione del legale rappresentante corredata di idonea documentazione che i lavoratori sono 

inquadrati con contratti che rispettino le condizioni di lavoro e il salario minimo dell’ultimo 

contratto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. 

 

2.6.3 Garanzie 

L'appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla 

posa in opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in 

essere. La garanzia deve essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali 

prescrizioni del produttore circa le procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle 

prestazioni dichiarate del componente. 

Verifica: l'appaltatore deve presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle 

procedure di manutenzione e posa in opera. 

Verifica in fase di progettazione: Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per 

la partecipazione degli operatori economici alla gara di appalto. 

Verifica in fase di esecuzione: L’appaltatore dovrà presentare un certificato di garanzia per ogni 

prodotto installato con indicata la durata e le caratteristiche delle garanzie fornite, anche in 

relazione alla posa in opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al 

contratto in essere. La garanzia dev'essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da 

eventuali prescrizioni del produttore circa le procedure di manutenzione e posa che assicurino il 

rispetto delle prestazioni dichiarate del componente. 



 
 

 

2.7.1 Oli lubrificanti 

L'appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che 

contribuiscono alla riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali 

quelli biodegradabili o rigenerati,qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano 

specificatamente l'utilizzo. 

Si descrivono di seguito i requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti 

 

2.7.1.1 Oli biodegradabili 

Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e 

prestazionali previsti dalla decisione 2011/381/EU (50) e s.m.i. oppure una certificazione riportante 

il livello di biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale 

determinazione: OCSE 310, OCSE 306 , OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 
 
 

 

2.7.1.2 Oli lubrificanti a base rigenerata 

Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le percentuali di 

base rigenerata variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella. 
 
 

 

Verifica: la verifica del rispetto del criterio é effettuata in fase di esecuzione del contratto. In sede di 

offerta, a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l'offerente deve presentare una dichiarazione del 

legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri sopra esposti. 

Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore deve fornire alla stazione appaltante una lista 

completa dei lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando 

prodotti recanti alternativamente: 

• Il marchio Ecolabel UE o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy o equivalente. 

 

Verifica in fase di progettazione: Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri obbligatori per 
la partecipazione degli operatori economici alla gara di appalto. 



 
 

 

Verifica in fase di esecuzione: L’appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante una lista 
completa dei macchinari e dei lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio 

utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

• il marchio Ecolabel UE o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato come ReMade inItaly o equivalente. 

 

 
 
    I Progettisti      Geom. Gianluigi Trupia    Geom. Pietro Cangelosi              
   
                                     

                                                                

Il R.U.P. Ing. Alfredo Ragolia  
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